Progetto per l’istituzione di un’unità operativa per il controllo visivo, 
biologico e statico delle alberature ornamentali 
FINALITA’ DEL PROGETTO
Premessa

L’ARPA Molise ha tra i suoi obiettivi principali quello di “conseguire la massima efficacia nell’individuazione e nella rimozione dei fattori di rischio per l’uomo e per l’ambiente” (c.3, art. 1, LR 38/99). In particolare l’Agenzia, tramite il suo servizio di valorizzazione e ripristino ambientale, è impegnata sia nelle azioni di ripristino e conservazione dei beni rientranti nel patrimonio naturale e paesaggistico, che nella tutela dei bei storico-culturali della Regione Molise, con particolare riferimento alla tutela dei monumenti naturali botanici. 
Come è noto quest’ultimi sono stati spesso associati ai monumenti culturali, tanto che nella Convenzione di Parigi del 1972 sulla tutela del patrimonio culturale e naturale mondiale è stato affermato che i monumenti naturali costituiti da formazioni fisiche o biologiche aventi valore universale dal punto di vista estetico e scientifico rientrano a pieno titolo nel patrimonio naturale mondiale.
Finalità

L’unità operativa di valutazione della stabilità biomeccanica delle alberature ornamentali, in collaborazione con il COREDIMO (Consorzio Regionale Molisano di Difesa), esegue interventi di monitoraggio della stabilità biomeccanica e dello stato di salute delle alberature ornamentali di particolare pregio naturale e paesaggistico che svolgono un’importante funzione ricreativo-culturale (alberi secolari, parchi, ville, viali alberati, etc.), con una particolare menzione ai monumenti naturali botanici, che per loro natura necessitano di opere di manutenzione straordinaria di carattere fitosanitario e di dendrochirurgia. 
Lo scopo del servizio è quello di pervenire alla formulazione di un piano di messa in sicurezza delle alberature, specifico per ciascuna specie vegetale esaminata.
il controllo visivo, biologico e statico 

Il controllo visivo e biologico

Il controllo visivo, eseguito con il metodo V.T.A. (Visual Tree Assessment), consiste nella valutazione delle caratteristiche biologiche e statiche della pianta, allo scopo di evidenziarne i difetti,  le patologie e i danni che in qualche modo potrebbero comprometterne seriamente la stabilità. Da questa verifica deve emergere un giudizio volto a determinare l’opportunità di procedere o con successive operazioni manutentive e/o  dendrochirurgiche  o, se dovesse essere necessario,  con l’abbattimento.

Per ciascuna pianta, oggetto di stima, devono essere valutate le caratteristiche biologiche e biomeccaniche.

· Per quanto concerne l’indagine di tipo biologico va accertato lo stato fito-patologico dell’albero tramite: 
· la verifica dello stato generale della pianta per analizzare l’apparato radicale, la struttura e lo stato della chioma, del fusto, lo stato interno del legno, l’inclinazione della pianta e il rialzo del manto stradale causato dalle radici.

· l’analisi patologica per evidenziare eventuali attacchi di insetti  funghi, batteri, virus ed i punti critici di attacco (radici, colletto, fusto e chioma);

· la verifica dei danni da potature mal eseguite, da fuoco, etc.
· l’analisi dei difetti per analizzare eventuali distacchi del colletto, fenditure della corteccia, depressioni e cavità.

Analisi dell’apparato radicale

Un breve cenno va riservato all’analisi del rapporto disco radicale-suolo, dalla cui compromissione derivano gli schianti improvvisi delle alberature stradali.

Funzione di sostegno. Una delle funzioni a cui deve assolvere l’apparato radicale è quella di sostegno e di ancoraggio dell’albero al suolo. Grazie ad esso, la pianta ha la possibilità di contrastare le sollecitazioni esterne e di sviluppare diverse forme di accrescimento, quale adattamento alle condizioni ecologiche della stazione in cui vive o per la competizione con altre piante.

Purtroppo, le sole capacità di ancoraggio dell’apparato radicale non sempre sono sufficienti a garantire la stabilità della pianta, ma vanno analizzata all’interno del rapporto che si crea tra il disco radicale e il suolo.
Il decorso cronologico dello schianto di una pianta
Ipotizzando che le cause siano da imputare esclusivamente al rapporto radici-suolo e non a cause patologiche, può accadere che l’azione del vento causi la  formazione di fessure nel terreno e lo strappo delle radici. La pianta rimane in piedi e, in apparenza, non mostra sintomi visibili ma, sottoposta ad ulteriore sollecitazione cade improvvisamente. La funzione di sostegno svolta dall’apparato radicale si basa su equilibri delicatissimi.
Alterare la superficie della radice equivale ad alterare la distribuzione dei carichi e quindi l’equilibrio precostituito.
Altra causa del ribaltamento della pianta, dovuta sempre all’azione di sbilanciamento nella distribuzione dei carichi, consiste nel taglio delle radici che sollevano, di sovente, specialmente per alcune specie vegetali, il manto stradale. Nelle strade alberate, infatti, la pianta si trova in condizioni di parziale asfissia, dovuta alla quasi totale copertura delle radici dall’asfalto, così per permettere lo scambio gassoso tra le radici e l’ambiente esterno è costretta a sollevare il manto stradale, con conseguenti gravi pericoli per la sicurezza stradale.
Purtroppo troppo spesso, per risolvere questo problema si procede con il semplice taglio delle radici responsabili, senza affrontare ulteriori indagini diagnostiche.
Esiste, invece, la possibilità di eseguire un taglio parziale dell’apparato radicale che salvaguarda ripercussioni biologiche e meccaniche ma si tratta di un’operazione che può essere effettuata solo dopo una accurata e specifica analisi biomeccanica. 
Il controllo biomeccanico
Se dal controllo visivo in precedenza dovessero emergere situazioni fito-patologiche sospette o dubbi sull’efficienza biomeccanica dell’albero in esame, sarà necessario procedere con analisi più minuziose, atte a verificare le condizioni biologiche e statiche del legno interno. A questo scopo, vengono utilizzati alcuni strumenti di analisi:il cavalletto dendrometrico, l’ipsometro, il succhiello di Pressler, il resistograp, il frattometro etc.

A chi si rivolge il CONTROLLO VTA
L’unità operativa si prefigge di eseguire indagini diagnostiche ad elevata specializzazione e si rivolge:

· ai gestori pubblici (Province, Comuni, ANAS, etc.), che a qualsiasi titolo sono chiamati ad attuare piani di gestione per la messa in sicurezza delle alberature stradali, dei parchi, dei giardini, dei viali alberati, etc., per garantire la salvaguardia dell’incolumità pubblica e delle sicurezza stradale;
· ai privati cittadini che intendono effettuare indagini diagnostiche strumentali delle proprie alberature per ridurre il rischio di danni alle persone e alla proprietà.
ATTIVITA’ INFO-DIDATTICA

Il servizio può svolgere, all’occorrenza, un’azione di informazione e formazione, per sensibilizzare il cittadino e l’Amministrazione Pubblica sia sulla funzione che l’albero svolge all’interno del contesto urbano e periurbano (es. capacità di assorbimento dei rumori, miglioramento della qualità dell’ambiente di vita, funzione estetica, ricreativa e culturale), che sui rischi di una cattiva gestione o della mancanza di piani di manutenzione straordinaria delle alberature stradali e del centro abitato.
CONCLUSIONI
Le richieste di prestazione consulenziale non gravano sul bilancio dell’ente richiedente, ad esclusione del mero rimborso delle spese vive, ma vengono evase secondo le specifiche indicate nella convenzione stipulata fra le parti.
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